
Le tentazioni di Gesù nel deserto  
  
I Domenica Quaresima-14 Febbraio  
 
In quel tempo Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era 
guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo (...). 
Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di' a questa pietra che 
diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà 
l'uomo”». Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni 
della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a 
me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione 
dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio 
tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”» (...).  
 

Le tentazioni di Gesù sono le forze, le lusinghe che mettono 

ogni uomo davanti alle scelte di fondo della vita. 

Ognuno tentato di ridurre i suoi sogni a pane, a denaro, di 

trasformare tutto, anche la terra e la bellezza, in cose da 

consumare. 

Ognuno tentatore di Dio: fammi, dammi, risolvi i miei 

problemi, manda angeli. Buttarsi nel vuoto e aspettare un 

volo d'angeli, non è fede, ma la sua caricatura: cercare il 

Dio dei miracoli, il bancomat delle grazie, colui che agisce 

al posto mio invece che insieme con me, forza della mia 

forza, luce sul mio cammino. 

Le tre tentazioni tracciano le relazioni fondamentali di 

ogni uomo: ognuno tentato verso se stesso, pietre o pane; 

verso gli altri, potere o servizio; verso Dio, lui a mia 

disposizione. Le tentazioni non si evitano, si attraversano. 

Attraversare le tentazioni significa in realtà fare ordine 

nella propria fede.  

Vuoi avere le folle con te? Assicura pane, potere, successo e ti 

seguiranno. Ma Gesù non vuole "possedere" nessuno. Lui 

vuole essere amato da questi splendidi e meschini figli. Non 

ossequiato da schiavi obbedienti, ma amato da figli liberi, 

generosi e felici. 

 


